
Sanità 
Protesta 
e scioperi 
medici 
••ROMA Con i rinnovi di 
contratti e convenzioni ancora 
fermi al palo nuove Iniziative 
e proleste dei medici dipen­
denti del servizio pubblico 
Dopo I ondata di scioperi del* 
la scorsa settimani i sindacati 
autonomi partono di nuovo 
all'attacco La Cosmed, la 
confederazione che raggrup-
pa GOmila tra vetennari e me­
dici dipendenti, conferma le 
due nuove giornale di asten­
sione dal lavoro per giovedì e 
venerdì prossimo, mentre i 
medici di Cgil, Cisl e Uil si mi-
niranno domani a Roma per 
fare II punto sia sul contrailo 
che sul disegno di legge di De 
Lorenzo per il riordino del 
Servizio sanitario nazionale I 
sanitari aderenti alla Cimo 
hanno Invece deciso che dal 
18 al 20 dicembre si presente­
ranno al lavoro negli ospedali 
con -un segno di lutto al brac­
cio per sottolineare la gravita 
della situazione» Sia i sinda­
cati che i partiti attendono ora 
I iniziativa del presidente del 
consiglio Andreotti, al quale 
De Lorenzo ha rimesso la so­
luzione dei problemi del nuo­
vo disegno di legge (nomina 
del manager e contratto priva­
to) dopo le riserve espresse 
dal Pri e la decisione del Pei 
di abbandonare i lavon del 
Comitato ristretto alla Camera, 

Incontro ad Acqui Terme 
con il professor Armon Yanders 
dell'Università del Missouri 
che ha esaminato il percolato 

«Sotto la fabbrica di Cengio 
ci sono anche altre sostanze 
ancora più pericolose 
per la salute dell'uomo» 

«Confermo. AlPAcna c'è diossina» 
«Confermo. C'è diossina nei campioni di percolato 
dello stabilimento Acna di Cengio» «Le analisi fat­
te sono ineccepibili, non capisco perché si tardi a 
fare nuovi prelievi». Lo ha ribadito l'altra sera ad 
Acqui, in un pubblico incontro, il professor Armon 
Yanders dell'Università del Missouri alla quale si 
era rivolta l'Usi. Intanto la direzione annuncia- è 
terminata la costruzione dei muri di contenimento. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. Fino ali ultimo la 
visita del professor Armon 
Yanders a Acqui è slata tenu­
ta segreta Si sapeva che lo 
studioso statunitense, di cui 
sono apprezzate e note le n-
cerche sulla diossina, era im­
pegnato al Centro di Ispra, 
ma sembrava difficile farlo ar­
rivare fino in Val Bormlda 
Poi, Comune di Acqui Terme 
e Usi 75 l'hanno spumata e 
Yanders giovedì pomeriggio 

ha incontrato, nella sala gre­
mita del palazzo Robellim in 
pieno centro, cittadini, rap­
presentanti di associazioni, 
medici e autorità Ha parlalo 
di ricerche, di esperienze e 
soprattutto ha risposto a pre­
cise domande Ad Armon 
Yanders e ali Università del 
Missouri nella quale lavora, e 
che ha un settore specializza­
to in diossina, si era rivolta 
l'Usi 75 di Acqui Terme per­
ché effettuasse gli esami su 

sei campioni di percolato 
dell'Acna I risultati erano sta­
li chiari la diossina e è Era 
stato poi il professor Wander 
Tumiatti, della Sea Marconi 
Tecnologics, a commentare 
le analisi e a trarre le conclu­
sioni «In uno dei campioni 
(il numero 3 per I esattezza) 
c'è una concentrazione di 
diossina supenore di 68 440 
volle la soglia limite prevista 
per le acque sotterranee e su­
perficiali- Ne nacque un pu­
tiferio e una sene di contesta­
zioni Ora è stato possibile ri­
volgere direttamente la do­
manda a chi quelle analisi ha 
fatto e controllato A Yanders 
è stato chiesto «11 ministro 
Ruffolo dee che le analisi fat­
te sono ineccepibili, ma che 
le conclusioni tratte da Tu-
mialti sono errate Lei che ne 
pensa?- -Ho letto la relazio­
ne di Tumiatti - ha risposto 

lo studioso americano Non 
e è nessuna affermazione che 
io non possa condividere» 
Quello che non comprendo -
ha aggiunto - è perché si tar­
di a fare ulteriori prelievi a 
controllare altri campioni Bi­
sogna farlo e in fretta «perché 
quanto emerge da quelli esa­
minati fa presupporre che 
nelle acque e nei terreni, che 
sono sotto lAcna, ci siano 
sostanze molto più pericolo­
se per la salute dell'uomo 
della stessa diossina» Tu-
miatti, quindi non ha sba­
gliato nelle sue deduzioni e 
questo rende ancor meno 
comprensibile, per I cittadini 
della Valbormida, I atteggia­
mento del ministro dell Am­
biente E, contemporanea­
mente, fa aumentare I attesa 
per il responso che verrà dal­
le analisi che la Sanità sta fa­
cendo eseguire dall Istituto 

superiore di Sanità organo 
preposto dal governo a que 
sto tipo di indagine A Yan­
ders é stato anche chiesto se, 
a suo parere, è possibile la 
bonifica della discarica dei n-
fiuti tossici che sta sotto 1 Ac­
na e che avrebbe provocato 
la contaminazione rilevata 
dai campioni analizzati dal 
suo istituto «Ho potuto dare 
un'occhiata ali Acna solo dal­
l'esterno - ha nsposto il pro­
fessore Da quanto ho visto 
presumo che sia sicuramente 
possibile Ma serviranno mol­
ti, molti soldi» Comunque -
ha commentalo - non mi 
sentirei «molto tranquillo» a 
vivere in Valle Bormida Che 
cosa succedei intanto, all'Ac­
na? La direzione della fabbri­
ca di Cengio ha tenuto a far 
sapere che con sette giorni 
d'anticipo sono terminati t la­
von per la costruzione del 

muri di contenimento del 
percolato L'ultima gettata di 
cemento per i 150 metn di 
muro che completano la pe-
nmetrazione - spiegano all'a­
zienda chimica - é stata fatta 
il 30 novembre scorso Da 
quella data serviranno poi 38 
giorni per fare le prove di la­
boratorio sulla tenuta del ce­
mento di questo tratto Tinaie 
di muro Per il 28 dicembre i 
collaudi saranno cosi ultima­
ti Queste opere pregiudiziali 
ad una napeilura della fab­
brica dei veleni avrebbero 
dovuto essere pronte agli ini­
zi di settembre, ma difficoltà 
di carattere tecnico ne hanno 
allungato i tempi di realizza­
zione. Ora la parola passa ai 
collaudatori e, poi, saranno il 
tempo e I fatti a dire se que­
sto muro è davvero il tocca­
sana per il Bormida e la sua 
vallata 

"~—""—*—— Firenze, Convenzione antirazzista 

Per 3 giorni # immigrati 
hanno diritti e parola 
Dalla manifestazione del 7 ottobre a Roma era nata 
la volontà di incontrarsi per discutere dei diritti degli 
immigrati. E cosi ieri a Firenze si è aperta la pnma 
convenzione nazionale antirazzista, che si prolun­
gherà fino a domani. Vi hanno aderito centinaia di 
associazioni. Assenti (ingiustificati) i giovani sociali­
sti. L'incontro si concluderà con la presentazione di 
una •Carta dei diritti degli immigrati». 

DAM.A NOSTRA REDAZIONE 
— « CICILIA N I L I 

• 1 FIRENZE. Si erano dati ap­
puntamento, In duecmtqmi|a„ 
tra le bandiere multicolori del-. 
la grande manifestazione apli-
razzisja- ajvjina^ej 7f»Uc«bfe» 
In quella giornata si erano 
scambiali una promessa che 
era anche un impegno ritroi 
varsi a discutere, tulli insieme, 
di immigrazione e di diritti E 
la promessa é stata mantenu­
ta Il conitelo che è nato 
spontaneamente dopo la ma­
nifestazione, e che annovera 
Ira le sue III»? 970 organismi 
tra associazioni, Movimenti e 
comunità dt stranieri residenti 
In Italia, hanno dato vita alla 
prima Convenzione nazionale 
antlrazzisla Firenze e lo ston-
co salone del Cinquecento in 
Palazzo Vecchio sono lo sce­
nario scelto per i lavon di que­
sto incontro che, tra I tanti 
obiettivi! si prefigge l'elabora­
zione di una «Carta dei dlntii 
degli immigrati» Ieri pomerig­
gio i inaugurazione e un pn-
nio dibattito nell assemblea 
plenaria, ma i lavori delle un­
dici commissioni su altrettanti 
punti della questione razziale, 
le relazioni e gli interventi an-

Palermo 

Occupata 
facoltà 
di Lettere 
k a PALERMO Gli studenti di 
Lettere e filosofia dell Univer­
sità di Palermo che da marte 
di occupano la sede della fa 
colta per protestare contro il 
progetto di legge Ruberti lian 
no approvato un documento 
con il quale rivolgono un ap 
pello «ad estendere 1 agitazio 
ne e la protesta a tulli gli ale 
nei d Italia per la rifondanone 
di un movimento studentesco 
capace di Intervenire per la 
soluzione dei problemi dell u 
ntversità e della società in ge­
nerale» 

Nella, nota gli studenti pro­
pongono Ira I altro che sia in­
trodotto «un cnterio di regola­
mentazione delle rappresen­
tanze nel vari organi che ren­
da incompatibile la contem­
poranea presenza delle stesse 
persone in più organismi deci­
sionali (senato accademico, 
consiglio di amministrazione, 
commissione d'ateneo) Da 
mereoledì è anche occupata 
la sede di Scienze politiche in 
piazza Bologni Oli studenti 
chiedono l'immediato trasferi­
mento nei nuovi locali già 
presi in locazione 

dranno avanti fino a domani 
Ai banco della presidenza 

sledono in molti- Pier Luigi 
Onorato, presidente, della Le­
ga per i dinlti dei popoli, José 
Ecke, segretario della federa­
zione che raggruppa gli stu­
denti slranien in Italia Abba 
Danna economista del Ciad 
membro del Cism Arci, Geye 
Alyoune, presidente della co­
munità senegalese e Regina 
Ruiz filippina, membro del 
consiglio nazionale della Cgil 
Per il comune di Firenze par­
tecipa il consigliere Moreno 
Biagiom. E molti sono anche i 
presenti, più del 500 che la sa­
ia puA ospitare. Alla presiden­
za arriva anche una comuni­
cazione del movimento dei 
giovani socialisti Loro, dico 
no non ci saranno Fanno sa­
pere che si dissociano dalia 
convenzione perché «è stata 
convocata senza la prepara 
zione sufficiente e I informa­
zione adeguata» e perché nu 
trono il*sospetto che «tutto si 
traduca in un tentativo di par­
te del comitato ammazziate di 
esercitare la propna miope 
egemonia» Pacata la nsposta 

di Tom Benetollo dell'Arci na­
zionale «Tutto è nato da un 
processo di autoconvocazio­
ne, nessuno è stato invitato 
formalmente, vogliamo avere 
un rapporto egualitano tra tut­
te le associazioni Chi parteci­
pa decide» 

Per le polemiche non resta 
tuttavia molto spazio «Il 7 ot­
tobre c'è stata la reazione po­
polare - dice Pier Luigi Ono­
ralo - qui oggi c'è la nsposta 
razionale e culturale». Una n-
sposta che riguarda questioni 
urgentissime su cui non si pud 
più parlare a vuoto.' dalla sa­
natoria per gli immigrali, all'e­
stensione a tutu dello «status» 
di nfugiato politico, da una 
nuova legge sull'ingresso e il 
soggiorno degli stranieri al di-
ntto di voto nelle elezioni am­
ministrative, come accade già 
in Gran Bretagna e in Olanda 
«Si tratta di una grande sfida 
alla nostra cultura umanistica 
e alla nostra civiltà opulenta » 
prosegue Onorato - Se esiste 
I obbligo dell'asilo politico esi­
ste anche I obbligo dell asilo 
•economico» di chi è perse­
guitato dalla fame. Non si può 
sostenere il libero scambio 
delle merci, sfruttando il Sud 
del mondo, e impedire la libe­
ra circolazione dei popoli» 

Le richieste degli Immigrati, 
secondo padre Emesto Bal-
ducci hanno un valore uni­
versale Cadono i muri in Eu 
ropa ma il muro tra il Nord e 
il Sud del mondo resta in pie­
di Ed anzi diventa sempre più 
alto in nome del nuovo tabù 
storico dell economia di mei* 
cato» 

————— D u r a omelia dell'arcivescovo di Bologna Biffi 

«Squallida, né vergine né madre» 
La donna per il cardinale è eoa 
Il cardinale Biffi, arcivescovo di Bologna, attacca il 
movimene delle donne e il femminismo. La donna? 
«Non sa essere né vergine, né madre, una donna 
squallida*. Al centro della polemica ancora una volta 
l'aborto. Il cardinale ha scagliato il suo anatema in 
occasione della festa della Madonna in S Petronio I 
toni della crociata si sono acuiti dopo la polemica 
sulla legge regionale per la maternità. Le reazioni. 

v DALLA NOSTRA REDAZIONE 
— M W A f t U CAPITANI 

• i BOLOGNA. Una donna 
che non sa essere né vergine 
né madre. Una donna «squal­
lida» A scagliare l'invettiva, 

che non vuol più esser sor­
gente di vita, ma deliberala-
mente si offre come collabo­
ratrice della morte che non si 

che rasenta qutsU'4iuulto, è II kì consacra più al servizio di Dio 
cardinale Giacomo Bllfi, arci- - cioè delta verità, della bori-Ufi, arci-
vescovo di Bologna 

Lo ha fatto ieri dal pulpito 
di S Petronio in occasione 
della celebrazione, biella festa 
della Madonna, In un omelia 
di cinque cartelle, con un lin­
guaggio pesantissimo e provo­
catorio, il cardinale ha dipinto 
la donna contemporanea co­
me la rappresentazione del 
male 

«Lo splendore della Madon­
na - ha detto Biffi - ci fa com­
prendere con pùngente chia­
rezza quanto sia grande la 
sventura dt questa nostra epo­
ca, che vede esaltata e quasi 
proposta a modello una figura 
di donna che sembra la con 
traddizione programmatica 
della vergine* una donna so 
stanzialmente squallida an 
che se esteriormente raffinata 
che pare avere in eguale abo 
minio tanto la condizione ver 
giriate, quanto la missione 
materna una donna che non 
dice al signore Eccomi, sono 
tua", ma istericamente onda 
"Io sono mia", una donna 

là, della dedizione agli altri 
ma si arroga il diritto di deci­
dere dell esistenza e della non 
esistenza del frutto delle sue 
viscere» 

Non è la pnma volta che il 
cardinale Biffi, espressione 
dell'ala più conservatrice della 
chiesa, si scaglia contro il 
femminismo e i suoi movi­
menti Ciò che ha fatto salire il 
tono della polemica è la legge 
sulla maternità approvata re­
centemente dalla Regione In 
questa occasione la chiesa 
bolognese ha rispolverato i to­
ni della crociala Nella prima-
vera «orsa ha cercato [a pro­
va di forza facendo scendere 
in piazza diecimila persone 
Più recentemente un altro ve­
scovo di primo piano mons 
Ersilio Tonini di Ravenna, ri­
cordando usanze medioevali 
è arrivato a sostenere che era­
no meglio le donne che ab­
bandonavano i tigli appena 
nati alla canta della strada 
che quelle che oggi decidono 
dt abortire 

Ciò che I vescovi osteggia-
no è il principio di autodeter­
minazione della donna, il va­
lore che fa da filo conduttore 
della legge regionale «L'auto­
determinazione - aveva tuo­
nato il vescovo di Ravenna -
porta alla dissoluzione dello 
Stato» Anche Biffi vi è ritorna-
io sopra ien condannando 
quella che egli ha definito la 
•logica perversa dell'autoaffer­
mazione!. 

Le prime reazioni all'omelia 
del cardinale sono quasi di in­
credulità -Da molto tempo -
ha commentato Paola Bottoni, 
consigliere regionale e re­
sponsabile femminile del Pel 
- non leggevo parole cosi du­
re contro il mondo delle don­
ne e, insieme, cosi pessimiste. 
La irriducibile contrapposizio­
ne fra trascendenza e imma­
nenza tra 1 immagine della 
Vergine Maria e ila donna so­
stanzialmente squallida che 
sarebbe del nostro tempo, 
non lascia via d uscita alla 
comprensione della realtà 
Questa esigerebbe disponibili­
tà a cogliere la tensione che 
spinge ad una profonda n-
classificazione di valori, di 
ideali di giustizia e di libera­
zione umana e che, m questa, 
come in altre parti del mondo. 
vede te donne protagoniste 

Avverto come profonda­
mente ingiusto - aggiunge 
Paola Bottoni - ridurre tutto 
ciò a greve ed egoistica cede­
volezza femminile al fascino 
del male Spero che anche 
molte donne credenti si inter 
roghino su un messaggio che 
anziché muovere alla promo­
zione umana di donne e uo­
mini, ribadisce la tradizione 
forse più della stqna che della 
fede» 

In un magistrale di Bologna 

E quando arriva la prof 
l'aula rimane vuota 

FULVIO ORLANDO 

• BOLOGNA «Ci tratta come 
deficienti subiamo continue 
pressioni psicologiche una 
ragazza è persino svenuta do 
pò un battibecco con lei» Lei 
è un insegnante di italiano 
Gianna Ghesini trentaquattro 
anni dietro la cattedra un pò 
sto da dingente della commis 
sione scuola nella locale fede 
ragione del Psi abbandonato 
«per dissenso con Craxi» da 
tempo in forze ad un grosso 
istituto magistrale della città 
Da due mesi e è una classe in 
(era della scuola che senza 
esclusione i colpi le muove 
guerra Ogni volta che entra 
nell aula della «IV N» infatti i 
ragazzi se ne vanno lascian­
dola in compagnia di due -fé 
delissimi» e spesso in com­
pleta solitudine In molti I ac­
cusano di utilizzare metodi 
autoritari, addinttura di insul 
tare i ragazzi «perché - dice -
serve d'incentivo» 

Per più di una volta diversi 
genitori hanno affiancato gli 
alunni rivolgendo appelli al 
preside, al provveditore e per­
sino al ministero, che alla fine 

ha inviato un proprio ispetto­
re «Non possiamo discutere 
durante la lezione - dicono i 
ragazzi - perché la professo 
ressa dice che si parla solo 
quando vuole lei E poi ha 
adottato metodi di insegna­
mento incomprensibili ci co 
stringe a studiare sui suoi ap 
punii lasciando da parte i libri 
di testo In questo modo è Im­
possibile lavorare» Di conse­
guenza, dopo qualche scara 
muccia in tono minore, gli 
studenti sono passali al boi­
cottaggio delle lezioni anche 
se ora la scelta di ritirarsi sul-
1 Aventino in corndoio potreb­
be causare il blocco degli 
scrutini 

La professoressa dal canto 
suo ribatte alle accuse con 
decisione -È tutto falso tanto 
è vero che sono stata la pnma 
ad invocare un ispezione In 
realtà io lavoro molto e perciò 
faccio lavorare anche gli altri 
Però tanto per fare un esem­
pio non ho mai bocciato nes 
suno adottando anzi metodi 
nuovi» Ovvero9 «Tutti gii anni 
mi offro di dare una mano ai 

ragazzi più in difficoltà non li 
respingo ma cerco di garanti­
re la loro crescita ,» Ma allora 
perché tanta ostilità? «Per pre 
giudizio perché la mia collo 
cazione politica noli è ben ac 
cetta in una scuola come la 
mia ancora legata a una cui 
tura conservatrice In questa 
vicenda del resto, hanno avu 
lo parte anche alcuni mse 
gnanti che hanno istigato 1 ra 
gazzi» Quanto agli svenimeli 
ti «si è trattato di un lieve ma 
lore che una ragazza partico 
larmente sensibile ha accusa 
lo in una giornata di 
tensione» 

Difficile stabilire come stia 
no veramente le cose Certo 
dopo due mesi di scontn al 
I ultimo sangue la situazione 
si è fatta ancor più ingarbu 
gliata «Ce effettivamente un 
clima pesante - spiega li pre­
side - ma per compiere una 
valutazione corretta bisogna 
attendere I esito dell inchiesta 
ministemle» Una pausa di «ri 
flessione- l ha invece imposta 
il provveditore che nei giorni 
scorsi pare abbia convinto gli 
studenti a riprendere le lezioni 
entro lunedi prossimo 

Allarme ecologico 
Non c'è più ossigeno 
Senza vita l'Adriatico 
dall'Istria a Rovigno 
••TRIESTE. Allarme ecolo 
gico per tremila chilometri 
quadrati di Adriatico nella zo 
na che va dall Istria a Rovi­
gno non c'è traccia di vita 
sui fondali E proprio davanti 
a Rovigno a 38 metri di prò 
fondita tutti gli organismi -
coralli olutune pinne stelle 
di mare e animali microsco 
pici la cosiddetta medio fau­
na - sono in fase di decani 
posizione La situazione mi­
gliora un pò man mano che 
ci si avvicina alla costa Italia 
na Nella zona di Pola il feno 
meno si presenta di nuovo 
grave anche se in un area 
più ristretta Sono stati riscon­
trati anche sottili filamenti ge­
latinosi particolarmente den 
si che indicano come il mec 
canismo che ha provacato 
quest estate la fioritura algale 
(mucillagine) sia tuttora pre 
sente 

I dati sono stati resi noti 
dall istituto di biologia man­
na «Ruudier Boskovic di Ro­
vigno in Jugoslavia Le anali­
si hanno rilevato che nello 
strato d acqua oltre 125 metri 

di profondità c'è una totale 
assenza di ossigeno e, in 
conseguenza, la totale mona 
di tutti gli organismi viventi 
La zona interessata ali indagi­
ne è particolarmente vasta e 
si estende da Rovigno a Uma-
go e al largo fino al limite 
delle acque territoriali italia­
ne La nave laboratorio «Vila 
Vele bit a» nelle sue quotidia 
ne ricognizioni segue quattro 
rotte la prima dal faro di Po-
rer fino alle acque territoriali 
italiane la seconda più a 
nord partendo da Pola la ter­
za taglia I Adriatico da Rovi­
gno alla foce dei Po la quar­
ta lungo la linea Umago 
Caorle Dei campioni prele­
vati vengono analizzati i dati 
sullo stato fisico della colon­
na d acqua e cioè grado di 
salinità temperatura e densi­
tà Una seconda équipe ana­
lizza i parametri biologici del 
fitoplancton e di tutta la fau­
na e dora Una terza infine, 
le percentuali di ossigeno sa­
li nutntivi di azoto, fosforo e 
silicio che sono indicatori 
specifici del fenomeno del-
1 eutrofizzazione 

Il cardinale Giacomo Biffi 

Il Bucintoro durante la regata a Venezia All'asta l'unico modellino rimasto 

Attribuita a Michelangelo 
può valere miliardi 

Piaceva a jMarcos 
la «Madonna» 
all'asta a Venezia 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILI SARTORI 

IMI VENEZIA Uno dei casi 
d arte pia intricati la «Madon­
na col bambino» che per gior-
ni si è fatta ammirare da pai-
tuglie di discreti appassionali, 
interessati a conquistarla do­
mani a colpi di assegni, quan­
do sarà battuta all'asta a Pa­
lazzo Giovannelh, sede di Se­
menzaio Il quadro attribuito a 
Michelangelo, del quale per 
anni si erano perse le tracce, 
venne sequestrato qualche 
anno fa ad un gallerista fio­
rentino Si disse che stesse 
partendo per le Filippine, do­
ve l'allora dittatore Marcos l'a­
veva acquistato - ancora voci 
- per 2 milioni di dollan O, 
forse, che ne era appena tor­
nato, dopo che Marcos si era 
accorto di essere stato beffato. 
Un capolavoro finalmente sal­
vato? O un quadro qualsiasi, 
ed una truffa sventata? La Ma­
donna, una piccola tempera 
su tavola di 64 centimetri per 
54, per anni se ne è rimasta 
malinconicamente sotto se­
questro giudiziario Gli espelli 
chiamati a «periziarla» hanno 
discusso a lungo, stabilendo 
alla fine che il dipinto non e 
di Michelangelo, ma, dello 
stesso ignoto maestro cui è at­
tribuita un'altra Madonna, 
quella di Manchester, Una pa­
rola definitiva' Sul quadro, In 
realtà, storici e cntici hanno 
idee diverse da sempre Fioc­
co l'attribuiva al fjiovane Mi­
chelangelo, Berenson ad un 
suo seguace, Federico Zeri -
che l'ha spuntata - al maestro 
di Manchester 1 dubbi, c'è da 
credere, continueranno E co­
si ia Madonna, tornata sul 
mercato, susata desiden fero­
ci All'asta va «a richiesta», ov­

vero senza una precisa valuta­
zione preventiva Si dovrebbe « 
partire da mezzo miliardo e , 
poi salire, salire 

Il dipinto non è l'unico mo< 
mento di interesse di questa 
asta natalizia, insolitamente 
ricca Ancora «a richiesta» 
vengono battuti domani un'al­
tra «Madonna con bambino» 
di Paolo Uccello, una nobll-
donna di Van Dick, un genti­
luomo di Paolo Veronese, un , 
ritratto di Giovanni Andrea 
Dona del Tiziano (anche que­
sto sequestrato e dissequestra­
to dal Tribunale di Firenze, 
per Uh inteme alla famiglia 
proprietaria) e l'unico autori­
tratto esistente di Guido Reni, 
in età ormai avanzata, cappel­
lone nero, baffi e pizzetto 
bianchi, Un piccolo museo 
d'arte, insomma. Si aggiungo­
no mobili di enorme valore (il 
top e una credenza del baroc­
chetto veneziano dipinta da 
Fontebasso) ed una curiosis­
sima raccolta di antichi mo­
dellini navali Uno sfizio c o 
stoso collezionarli, molti val­
gono parecchie decine di mi­
lioni Fa stona a sé il Bucinto­
ro, modellino della nave* dei 
dogi realizzato a line Sette- * 
cento, oggi di proprietà del 

qualche dipinto, dell'origina- '; 
le, la base d'asta dovrebbe su- , 
perare 1200 milioni per finire ; 
a chissà quale altezza Vene­
zia penderà un pezzetto della 
sua stona? Serrjewato ha of- -u» 
fello al Comune la possibilità ,p 
di acquistare il Bucintoro pa­
gandolo in 52 rate, sottoscritte ' 
magari da qualche sponsor, ' 

GUIDA al 1992 
I testi comunitari su cui si costruisce il Mercato Unico Europeo 

Quattro volumi di base e un volume di aggiornamento ogni sei mesi 
fino al luglio 1993. 

Raccolta a cura di Andrea Camanzi dell'Ufficio di Rappresentanza 
della Lega presso le Comunità Europee. Introduzione di Nathalie 
Creste. , 

Sommario dei quattro volumi base: 
Voi. 1 - Le condizioni strutturali del Mercato Unico 

Nota metodologica e guida alla consultazione di 
Nathalie Creste 
I diritti del cittadino europeo - LO spazio di esercizio 
delle attività economiche • Il diritto delle società - La 
eliminazione delle barriere fiscali. 

Voi. 2 - Il settore agro-alimentare 
Misure sanitarie riguardanti gli animali - Misure lito-
sanitarie - Risorse per l'agro-alimentare - Gli alimenti 
per gli animali - Gli alimenti per il consumo umano • 
II commercio agricolo alimentare. 

Voi. 3 - Il settore industriale 
Gli autoveicoli - La chimica -1 farmaci • Le costru­
zioni • La meccanica 11 tessile abbigliamento. 

Voi. 4 - Finanza e servizi 
I trasporti - Le banche • Le assicurazioni < 
menti di capitali - Gli appalti nei servizi. 

I movi-

Oli aggiornamenti semestrali saranno distribuiti a metà marzo e a 
metà settembre di ciascun anno. 

Prezzo dei 4 volumi LIRE 80.000 
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